Primo Maggio

coi lavoratori della F D G  ex Bemberg di Gozzano
Stiamo a fianco dei lavoratori della Filatura di Gozzano F D G ( ex Bemberg)
Il Vicariato di Borgomanero 
col Patrocinio del Comune di Gozzano 
e la partecipazione delle confederazione unitaria CGIL CISL UIL 
organizza in occasione del  1 Maggio 

una iniziativa per sostenere i lavoratori della Filatura di Gozzano 
PROGRAMMA

        9.30  concentramento di cittadini , lavoratori presso il municipio di Gozzano – piazza Matteotti

        9.45  partenza del corteo verso lo stabilimento

      10       Messa celebrata dal Vescovo di Novara S E Monsignor Renato Corti 

nel Parco dello stabilimento con omelia sui problemi del Lavoro
dopo la messa  interventi di

11 15 Giuseppe Signorelli   sindaco di Gozzano    

11  30 Carlo Colzani a nome della confederazione unitaria CGIL CISL UIL
11  45 un rappresentante dei lavoratori della RSU della FDG ex Bemberg

ore 12  rinfresco offerto dalla RSU della FDG ex Bemberg

Possiamo esprimere un ringraziamento particolare a S E Monsignor Renato Corti , interprete dei tempi che vivono i lavoratori di una zona che avrà momenti di grande difficoltà.
Ascoltare i bisogni , le ansie , le preoccupazioni dei lavoratori è un grande segno di attenzione della diocesi e del suo Vescovo. 

La speranza è che sia anche una fase di avvio, di incoraggiamento per trovare soluzioni per consentire il subentro di una altra impresa per rilevare le attività della linea poliammidica e la riassunzione dei 250 lavoratori adesso in cassa integrazione straordinaria  per 2 anni. 

Estratto da 

Notizie dal Consiglio provinciale di mercoledì 6 aprile 2005

Coi lavoratori della F D G   ex Bemberg
La prima interpellanza di Mario Rondini capogruppo della Margherita ( firmata anche dal sottoscritto e da Sorrentino) al Consiglio provinciale di mercoledì 6 aprile 2005 è stata sulla situazione della Filatura di Gozzano F D G ( ex Bemberg) , per mantenere il lavoro a oltre 400 dipendenti , per mantenere a Gozzano la produzione del filo Rayon Cupro , per sapere se sono possibili situazioni alternative di sbocco per i lavoratori , per mantenere l’area dell ex bemberg come area a destinazione produttiva .
L’Assessore Valeria Galli ha spiegato che il liquidatore della ditta - dott Dovigo - ha chiesto il 31 marzo la cassa integrazione straordinaria - CIGS – per 2 anni per 250 dipendenti della linea poliammidica, avendo consegnato i libri in tribunale con la richiesta di attivare l’amministrazione controllata. Ciò consentirà la cassa integrazione straordinaria, e sotto la supervisione di un commissario, nominato dal Ministero Attività produttive, legge Prodi Bis , continuare l’attività per 24 mesi, per consentire il subentro di una altra impresa, che rileverebbe le attività della linea poliammidica . 

I lavoratori avranno garantita la liquidazione dalla procedura della Prodi Bis.

Il 16 marzo è stato sottoscritto un impegno di progetto sul ricollocamento dei lavoratori toccati dalla CIGS. La provincia coordinerà tutto il percorso degli esuberi – corsi di ricollocazione e formazione professionale. 

Per il filo Cupro l’azienda ha confermato che la linea produttiva per circa 130 dipendenti rimarrà a Gozzano - è affittata da Bemberg Cell (1 parte è di proprietà della società fallita – liquidata !!! )  
La provincia aspetta di conoscere il piano di lavoro industriale - richiesto per avere l’amministrazione controllata - per valutare gli effetti

L’area dell ex Bemberg sarà mantenuta dal Comune a destinazione produttiva - con caratteristiche industriali – per insediamenti tecnologici innovativi . 

Rondini ha ringraziato per la risposta e ha ringraziato l’assessore per quanto ha fatto in questi mesi per i lavoratori e per provare a trovare soluzioni possibili.

Punto  6      Osservatorio sull’occupazione e la qualità del lavoro
E’ stato istitituito l’osservatorio sull’occupazione e la qualità del lavoro della provincia di Novara ( Esiste in Piemonte solo in Provincia di Torino)

Si occuperà di raccogliere dati , ma soprattutto di analizzarli , monitorando la situazione lavorativa e proponendo approfondimenti studi e soluzioni ai problemi . Verranno monitorati la qualità del lavoro , la precarietà dei contratti ,  il rispetto delle norme di sicurezza e la possibilità di individuare nuovi posti di lavoro in provincia per far fronte alle crisi di aziende.
Tenace ha spiegato che F I votava contro perché hanno l’impressione che questa amministrazione di CS parli tanto dei problemi del lavoro , ma senza fare molto per risolvere realmente i problemi . Poi l’osservatorio si occupa di troppi temi assieme. !!!!

Valeria galli – assessore alle attività produttive ha spiegato che l’osservatorio del lavoro in Piemonte Esiste solo in Provincia di Torino , istituito nel 90, quando la FIAT cominciava ad essere in crisi.

Cercare sinergie è importante in momenti di crisi e munirsi di uno strumento che approfondisca i temi analizzando i dati a disposizione. Nulla è immodificabile e bisogna verificare costantemente in modo tempestivo quello che accade nel mondo dell’occupazione . 

La spesa per l’osservatorio sarà di 60.000 euro per il biennio 2005 – 2006 . Per avviare indagini specifiche ci si potrà avvalere anche di finanziamenti del Ministero ed anche per decidere futuri investimenti

 Collaborerà con l’Osservatorio la commissssione tripartita ( datori di lavoro – sindacati – associazioni di tutela di soggetti collocabili per legge al lavoro) , la CCCIA , enti ed istituzioni, l’Università del Piemonte orientale per le sue competenze di analisi e statistica.

Uno strumento che servirà a molti soggetti nella nostra provincia che lavorano in modo non soddisfacente o che vorrebbero lavorare. Si darà loro più attenzione , più informazioni , più possibilità di trovare occupazione . più informazioni daranno anche più qualità del lavoro, riducendo la precarietà di molti tipi di contratti e più sicurezza

Nel mio intervento ho auspicato la rapida impostazione dell’ Osservatorio e di una convenzione “veloce” con l’Università del Piemonte Orientale - con specifiche chiare per l’analisi dei dati , onde facilitare il lavoro del tavolo per lo sviluppo e l’occupazione , sia per situazioni di crisi , sia per impostare azioni di sviluppo dell’occupazione.  

La delibera di istituzione dell’Osservatorio è stata approvata con i voti di 16 consiglieri del Centro Sinistra mentre la minoranza ha votato contro ( 7 presenti )  F I , UDC e Lega (mancavano i 2 consiglieri di AN ) .
C.S.
